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1 PARAMETRI RILEVATI E CARATTERISTICHE LABORATORIO MOBILE

I parametri rilevati, con il laboratorio mobile, sono i seguenti:

1. monossido di carbonio (CO)

2. Anidride solforosa (SO2)

3. Ossidi d’azoto (NOx)

4. Idrocarburi: totali, non metanici, metano (THC, NMHC, CH4)

5. Ozono (O3)

6. Particolato (PTS)

7. Polveri fini (PM10)

8. Benzene e omologhi (BTX)

9. Temperatura

10. Umidità relativa

11. Velocità e direzione del vento

12. Pressione atmosferica

13. Irraggiamento solare.

1.1 Strumentazione

Il mezzo è dotato di un impianto di condizionamento in grado di garantire:

+20 °C con T esterna di -10 °C.

+22 °C e 50% di UR, con T esterna di 32-36 °C e UR del 70%.

Il sistema di prelievo è doppio e permette il campionamento con sonda tradizionale a circa 3.5 metri dal suolo oppure il prelievo degli inquinanti da traffico con sonda specifica a metri 1.5 dal suolo.  Le polveri fini sono campionate previo apposito selettore, mentre le polveri totali sono campionate su membrane poste su una rampa di campionamento.

Tutta la strumentazione è corrispondente alle norme nazionali ed Europee (DPCM 28/3/83, DPR 203/88) , ed  inoltre, molte metodiche sono accreditate Sinal. 

1.2 Sensorio Meteo

I sensori sono posti  su un antenna porta strumenti elevabile ad un altezza da terra 9 mt.

Vengono determinati i seguenti parametri: Velocità dell'aria con un anemometro a tre coppe paraboliche , trattasi di un anemometro a forza, funzionante in base alla differenza di pressione che si crea  all’interno della superficie della coppa ortogonale alla direzione del vento e quella sulla superficie esterna della coppa  a 120° dalla direzione del vento.

Tale differenza di pressione crea una forza che fa girare le coppe. Dal numero di giri è calcolata la velocità del vento. Direzione del vento tramite una  banderuola  dotata di una superficie che prende vento e si sposta fino a posizionare la banderuola in direzione parallela al vento. Un potenziometro legge la direzione. Temperatura tramite termocoppia che misura la variazione di resistenza elettrica della sonda al variare della temperatura, nota la resistività della sonda si risale alla temperatura. Umidità con sensore a  tipo a cappello SRHS . Irraggiamento solare con sistema  Starpyranometer che misura il differente riscaldamento di settori affiancati uno nero adsorbente la luce, l’altro bianco riflettente, la differenza consente di risalire al valore di irraggiamento solare. Pressione atmosferica tramite un liquido sensibile alla pressione che spinge una molla  legata a un trasduttore.

1.3 Parametri Chimici

Anidride solforosa

Il biossido di zolfo è misurato con un metodo a fluorescenza. L'aria da analizzare è immessa in una apposita camera nella quale vengono inviate radiazioni UV a 230-190 nm. Queste radiazioni eccitano le molecole di anidride solforosa che, successivamente, perdono l’energia accumulatasi, emettendo delle radiazioni nelle spettro del visibile misurate con apposito rilevatore. L'intensità luminosa misurata è funzione della concentrazione di anidride solforosa presente nell'aria. L'unità di misura con la quale vengono espresse le concentrazioni di biossido di zolfo è il microgrammo al metro cubo (ug/m3).
Ossidi d’azoto.

Per la determinazione degli ossidi di azoto si utilizza un metodo a chemiluminescenza. Il metodo si basa sulla reazione chimica tra il monossido di azoto e l'ozono, capace di produrre una luminescenza caratteristica, di intensità proporzionale alla concentrazione di NO. Un apposito rivelatore permette di misurare l'intensità della radiazione luminosa prodotta. La reazione è specifica per il monossido di azoto; per misurare il biossido, invece, bisogna ridurlo a monossido, attraverso un convertitore al molibdeno. L’ analizzatore è automaticamente predisposto per rilevare sia il monossido di azoto sia il biossido di azoto. L'unità di misura con la quale vengono espresse le concentrazioni di biossido di azoto è il microgrammo al metro cubo (ug/m3).
Monossido di carbonio.

L'ossido di carbonio è analizzato mediante assorbimento di radiazioni infrarosse (IR). La tecnica di misura si basa sull'assorbimento, da parte delle molecole di CO, di radiazioni IR con conseguente variazione della loro intensità, proporzionale alla concentrazione dell'ossido di carbonio. Un sensore misura la variazione della radiazione luminosa e converte questo valore fornendo la concentrazione di CO presente nell’aria. 

L'unità di misura con la quale si esprimono le concentrazioni di monossido di carbonio è il milligrammo al metro cubo (mg/m3). 

Idrocarburi totali e non metanici.

IL FID sfrutta la caratteristica delle molecole contenti legami del carbonio di bruciare producendo una corrente ionica, in grado di variare un campo elettrico. Tale corrente ionica dipende dalla concentrazione della sostanza. L’analizzatore è in grado di separare cromatograficamente il metano dagli altri composti. Un sistema di elettrovalvole consente l’analisi dell’intera componente organica o del solo metano. Gli idrocarburi non metanici sono calcolati per differenza.
Ozono.

L'ozono è misurato per con un metodo basato sull'assorbimento caratteristico, da parte delle molecole di ozono, di radiazioni UV ad una lunghezza d'onda di 254 nm. La variazione dell'intensità luminosa è direttamente correlata alla concentrazione di ozono ed è misurata da un apposito rilevatore. L'unità di misura con la quale vengono misurate le concentrazioni di ozono è il microgrammo al metro cubo (ug/m3).
Polveri ePM10. 

L’aria viene fatta passare, con l’ausilio di un campionatore, su delle membrane filtranti tarate, la polvere che viene accumulata sulla membrana viene successivamente pesata e si risale cosi alla concentrazione in emissione (espressa in ug/mc). Nel caso del PM10 a monte delle membrane vi è pero un selettore ciclonico in grado di separare le polveri secondo la loro granulometria. Alle membrane giungono cosi solo le polveri superiori ai 10 um.

BTX e SOV 

L’aria è fatta adsorbire su carbone attivo. Successivamente avviene il deadsorbimento con solfuro di carbonio e l’analisi Gascromatografica con rivelatore ad ionizzazione di fiamma con il metodo dello standard interno. L’unità di misura sono i microgrammi per metrocubo (ug/mc). In alternativa si può utilizare un metodo automatico con gascromatografo dotato di FID, e colonna di separazione. Il campione viene adsorbito in una trappola in un quarto d’ora e quindi termicamente desorbito per essere analizato.

1.4  Range analitico degli strumenti

La seguente tabella ci illustra il range analitico di lavoro dei vari strumenti o delle varie tecniche analitiche.

	Parametro
	UM
	Cifre significative
	Range e precisione

	
Direzione del vento




°


000



0-360 +/- 2

	       Velocità del vento                              m/sec           00,0                   0,25 +/- 0,25

	
Temperatura





C


00,0


-30 +50 +/- 0,3

	
Umidità relativa





%


000



10-100 +/- 2

	
Irraggiamento solare



watt/m^2
000


      0 -1500

	
Pressione atmosferica



mbar

000



700-1100 +/- 2

	
THC







ug/mc

0000


0-10ppm  

	
NMHC







ug/mc

0000


0-10ppm  

	
O3








ug/mc

000


       0-1 ppm  

	
CO








mg/mc

000


        0-50 ppm

	
NO








ug/mc

000


       0-500 ppb

	
NO2







ug/mc

00,0


0-500 ppb

	      SO2







ug/mc

000


       0-1 ppm

	
PTS







ug/mc

000,0


0-500       1

	
PM10







ug/mc

000,0


0-500       1


	
BTX







ug/mc

000,0


0-100       0,1

	
SOV







ug/mc

000,0


0-100       0,1

	


Tabella 1‑1 Range analitico degli strumenti
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